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Il governo del territorio in area vasta, già percepito come indispensabile nell’atto fondativo  dell’urbanistica 
contemporanea, ormai quasi settanta anni or sono, si è concretamente avviato da non più di venti anni, a 
seguito della legge 142/1990 di riordino delle autonomie locali e della nuova generazione di discipline regionali 
che hanno rivisitato i relativi processi di pianificazione, dandovi maggiore peso. Ad oggi, tali processi sono in 
corso e sono caratterizzati da differenti gradienti di successo, rispettivamente crescenti, da sud verso nord del 
paese e dalla direttrice tirrenica verso quella adriatica, percorrendo ambiti spaziali che segnano la geografia 
della diversa maturazione e qualità di governo del territorio in area vasta. 
Nuove prospettive si affacciano, tuttavia, nello scenario in continua evoluzione, caratterizzati dalla 
riorganizzazione federale dello Stato, che, al di là dei pur fondamentali aspetti contabili, deve poggiare le 
proprie fondamenta su una più alta e qualificata responsabilità che migliori le buone pratiche già in atto e faccia 
decollare le attività di pianificazione territoriale ancora al palo, prevalentemente nel Mezzogiorno.
Un maturo federalismo richiede, inoltre, una nuova capacità di praticare dimensioni strategiche e progettuali 
dell’area vasta che si misurino su ambiti spaziali flessibili e integrativi dei tradizionali contesti regionali 
e provinciali, aprendosi a dimensioni intermedie che, di volta in volta, sappiano cogliere le necessità di 
riorganizzazione e gestione di parti di territorio e delle relative popolazioni insediate.
Una terza questione di nuovo interesse consiste nel ripristino di forme di controllo territoriale da parte 
dello Stato, anche per quanto attiene alla pianificazione del territorio, in particolare, paesaggistica, che la 
recente normativa ha fatto fuoriuscire dalla esclusiva competenza regionale per ibridarla con quella centrale, 
appesantendo i processi di governo del territorio e contraddicendo la spinta federalista. 
Da ultimo, in considerazione della intrinseca fragilità territoriale del paese, appare improcrastinabile un nuovo 
approccio ai fenomeni di rischio e pericolosità, derivanti da calamità naturali, quasi sempre amplificate dal 
malgoverno e dall’abbandono, da riconsiderare in area vasta, in particolare, in occasione di fasi di ricostruzione 
e sviluppo di territori colpiti da eventi catastrofici.

Sala Barbantini	
11.00 - 13.30

mercoledì 27.10
mattina

Commissione Nazionale INU “Governo del territorio in area vasta” 

AREA VASTA, FEDERALISMO E NUOVE GOVERNANCE
Prima parte



45

Ripresa dei lavori

Introduce e coordina  
Roberto Gerundo, Università di 
Salerno, Presidente Commissione 
INU Governo del territorio in area 
vasta

Discussant 
Piergiuseppe Pontrandolfi, 
Università della Basilicata
Franco Rossi, Università della 
Calabria

14.50 - 15.00
Piano Strategico “NEBRODI 
CITTÀ APERTA”. Piano
Integrato di Sviluppo 
Territoriale (PIST)
Bruno Mancuso, Sindaco di 
Sant’Agata Militello
Antonino Ferro, Commissario 
Straordinario dell’Ente
Parco dei Nebrodi
Benedetto La Macchia, 
Coordinatore Tecnico del Piano
Strategico “Nebrodi Città Aperta”
Franco Cavallaro, Responsabile 
ATI

15.00 - 15.10
Piano strategico Ga.ni.mè. 
Franco Pitrone, Sindaco 
Comune di San Pier Niceto 
capofila P.S.
Benedetto La Macchia, 
Coordinatore tecnico Piano 
Strategico

15.10 - 15.30
Piano Strutturale della 
Sibaritide: un’esperienza 
d’innovazione e sviluppo
Filareto Francesco, Sindaco di 
Rossano
Straface Pasqualina, Sindaco di 
Corigliano Calabro
Gallo Gianluca, Sindaco di 
Cassano All’Ionio
Aiello Gerardo, Sindaco di 
Crosia
Bianco Gennaro, Sindaco di 
Calopezzati

15.30 - 15.40
Pianificazione territoriale per 
la difesa del suolo e nuovi 
orientamenti comunitari
Un rinnovato approccio per 
l’aggiornamento del Piano 
per l’Assetto Idrogeologico 
dell’AdB della Basilicata
Marinella Gerardi, Autorità di 
Bacino della Basilicata

Seconda parte

1990-2010 - I primi venti 
anni della pianificazione 
provinciale
Commenti ai risultati 
dell’apposita sezione 
contenuta nel Rapporto dal 
Territorio 2010
A cura di Roberto Gerundo e 
Valeria Lingua

Tavola rotonda conclusiva: 
partecipano i relatori ed i 
componenti della Commissione 
Nazionale INU “Governo del 
territorio in area vasta”


